Relazione Idrologica e Idraulica per progetto di impianti fotovoltaici in agro di Grottaglie (Taranto)
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RELAZIONE IDROLOGICA E IDRAULICA
 1. PREMESSA
I sottoscritti Ing. Sergio STRAZZELLA con studio in Via Scaletta a Crispiano (TA) e Geol. Jean Vincent C. A. STEFANI, hanno redatto uno studio di compatibilità idrologica e idraulica relativo alla idoneità di un sito ubicato in agro di Grottaglie (Taranto), per la realizzazione di due impianti fotovoltaici posti in adiacenza tra loro.

Si evidenzierà che le aree ove si intendono realizzare gli impianti non presentano nessun rischio Idraulico.
Nei paragrafi seguenti le valutazioni saranno fatte sulla base di considerazione morfologiche in quanto sul sito e nelle loro immediate vicinanze non esistono corsi d’acqua. 

Gli unici corsi d’acqua che si evidenziano nettamente si trovano nella vallata morfologica del Canale Vallone D’Aiedda, che come si dimostrerà in seguito non interferisce con l’area in studio.
2. UBICAZIONE SITO
La zona di studio è ubicata a Nord-Ovest dell’abitato di Grottaglie che si posiziona a circa 7,0 Km dal sito.
Topograficamente, l’area ricade nella tavoletta I S.E. “Grottaglie” del foglio 202, edito dall’I.G.M.. L’altitudine media sul livello del mare di circa 194 metri. 

L’area ha coordinate geografiche medie di 40°34’44” Latitudine N e 17°21’42” di Longitudine E, misurato con GPS Geko 301 della Garmin. 

I due siti sono distinti in catasto al Foglio 6  P.lle 199, 200 , 434, 435 per il Sito 1 e  P.lle 201, 475, 476, 477 per il Sito 2.
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Fig. 1 Ubicazione del sito su CTR scala 1: 5.000

3. IDROLOGIA DELL’AREA IN STUDIO
Analizzando i dintorni del sito  in studio (per almeno un raggio di circa 1 Km) si evidenzia che il corso d’acqua principale, il Canale D’Aiedda, si trova ad una distanza di circa 1063 mt. Dal limite Ovest del lotto ove sarà realizzato l’impianto.

Tra il lotto è il Canale D’Aiedda vi sono dei brevi affluenti di scarsa importanza dal punto di vista idraulico a causa della limitata estensione del bacino idrografico e della notevole differenza di quota.

Il Canale D’Aiedda nasce in Territorio di Martina Franca e attraversando i territori rispettivamente di Crispiano, Montemesola, Grottaglie e Taranto, si immette nel Mar Piccolo, rappresentando perciò il maggiore immissario.

All’altezza del sito in studio il corso d’acqua ha una estensione presumibile di circa 75 Kmq, cioè un bacino piuttosto ampio.

  Per questo motivo è bene calcolare, in via sommaria, la portata di afflusso nel canale.
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       Ubicazione sito in studio (rosso) e i corsi d’acqua (blu)
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Bacino idrografico del Vallone D’Aiedda (in rosso).
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CTR dell’area con evidenzia delle distanze del sito dal Canale D’Aiedda e dal primo ramo dell’affluente sinistro.

4. CALCOLO SOMMARIO DELLE PORTATE DEL CANALE D’AIEDDA 
Le portate che possono essere smaltite da un corso d’acqua sono calcolabili applicando quanto segue:

La formula di moto uniforme generalmente impiegata per le correnti a pelo libero è la formula di Chézy: 

V= (
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dove: 

• R è il raggio idraulico rapporto tra l’area bagnata (Ω) e il perimetro bagnato (P); 

• i la pendenza del fondo del corso d’acqua; 

• χ è un coefficiente di conduttanza funzione del raggio idraulico e della scabrezza della parete interna. 

Per il calcolo di χ si è fatto uso della formula di Gauckler-Strickler: 

( = Ks R 1/6

dove Ks è un parametro definito in relazione alla scabrezza del corso d’acqua. 

Tale formula combinata con quella di Chézy porta all’espressione utilizzata per il calcolo della velocità media della corrente: 

V= Ks R 2/3 i -1/2
che moltiplicata per l’area della sezione bagnata porta al valore della portata: 

Q = V (
5. CALCOLO DELLE PORTATE MASSIME E DEL TEMPO DI CORRIVAZIONE
Il calcolo delle portate massime (Qmax) defluenti dal bacino è stato svolto con il Metodo Cinematico, mentre per la stima del Tempo di Corrivazione (Tc) ci si è riferiti alle formulazioni proposte da vari autori utilizzando la media ponderata di essi. 

Le formule utilizzate sono le seguenti:
Qmax= 
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dove: 

• h [m] è l’altezza di pioggia calcolata al tempo Tc; 

• φ è il coefficiente di deflusso; 

• S [m2] è la superficie del bacino. 

È stato calcolato per il bacino considerato, il tempo di corrivazione, cioè il tempo che intercorre affinché una particella di acqua che cade nel punto più lontano del bacino, raggiunga la sezione considerata. 

Il calcolo è stato effettuato ricorrendo alla formula di Giandotti. 

tc = 
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con:

A area del bacino   valutato in circa 75 Kmq

L lunghezza del corso d’acqua  valutato in 18 Km

hm altezza media del bacino    circa 300 mt. S.l.m.

ho altezza del bacino in corrispondenza della sezione di chiusura  circa 100 mt. S.l.m.

il valore del tempo di corrivazione è pari a 5,35 ore.

6. CURVA DI POSSIBILITÀ CLIMATICA
La determinazione della curva di possibilità climatica è stata eseguita tenendo presente quanto prescritto dalle Autorità di Bacino della Puglia nel PAI. 

Tenendo presente che l’area di intervento ricade in Zona 6 la curva di possibilità climatica (curva che mette in relazione le altezze di pioggia espresse in mm con il tempo espresso in ore) è la seguente: 
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dove z è un parametro geomorfologico pari alla quota assoluta sul livello del mare espressa in metri. 

I valori che si rinvengono dallo sviluppo della formula precedente vanno poi moltiplicati per un coefficiente definito Fattore di crescita KT che deriva dallo sviluppo della formula:

KT = 0.1599 + 0.5166 lnT

Inoltre bisogna tenere conto di un coefficiente definito Fattore di Riduzione Areale definito come

KA = 
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Tali valori sono stati posti uguali a 1 in quanto il bacino a limitata estensione.

La curva di Possibilità Pluviometrica e posta in calce alla relazione.

7. METODO DEL CURVE NUMBER
Il metodo così come suggerito dall’Autorità di Bacino è il Curve Number, che prende in considerazione sia il grado di saturazione dei terreni prima di un evento piovoso di forte intensità tale da generare condizioni critiche di deflusso, sia l’uso del suolo del territorio sotteso, sia le potenzialità di deflusso, strettamente legate quindi alla geologia dell’area. Per questo motivo è stata sovrapposta alla carta aerofotogrammetrica del territorio di Avetrana e delle zone contermini la carta dell’uso del suolo reperibile dal sito cartografico della Regione Puglia. 

Tale metodo consiste nel attribuire un valore CN al bacino idrografico in condizione di massima saturazione del terreno (AMC III), derivante dalla media ponderata del CNi moltiplicato per la porzione di area in percentuale relativa. Il CN serve per trovare il potenziale specifico massimo di assorbimento del terreno S, che a sua volta sostituito nella formula  
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Consente di trovare il valore della pioggia efficace con Ia = 0,2*S.

I modelli idrologici e idraulici sono stati ottenuti considerando separatamente i vari sottobacini e non il bacino idrografico complessivo, in quanto vi era il rischio di sottostimare le portate dei deflussi superficiali.

8. PORTATA DEL CORSO D’ACQUA
Considerando un tempo di ritorno pari a 200 anni, l’altezza di pioggia ottenibile dalla curva pluviometrica a 5,35 ore è pari a 179 mm.
Considerando il CN il valore della portata defluibile nel canale è pari a ben 450 mc/s

9. OSSERVAZIONE SUI DEFLUSSI E CONCLUSIONI 

Dai valori su menzionati si evince che la portata del Canale è di circa 450 mc/s, all’altezza della sezione di chiusura sopra riportata.
Considerando che il canale in tale tratto ha una larghezza di circa 10 metri e una profondità di circa 3 metri la portata massima defluibile prima della tracimazione è circa 178 mc/s.
La parte eccedente tracima nei terreni circostanti raggiungendo una massima altezza di lama d’acqua pari a circa 5 – 6 metri.

Considerando che la differenza di quota tra il fondo del canale e il sito in studio è pari a circa 90 – 93 metri, i deflussi di acqua nel canale (con tempi di ritorno di 200 anni) non potranno mai coinvolgere il sito in studio.

Questo vale anche per i brevi affluenti di sinistra del corso d’acqua principale che a causa del loro limitato bacino idrografico e della differenza di quota (superano i 10 mt. di differenza con valori di pendenza superiori al 15 – 20 %) non potranno mai determinare rischi idraulici all’area in studio.

Per tale motivo è possibile affermare che il lotto oggetto di intervento è a sicurezza idraulica.

                         






Ingegnere
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LAVORI DI INSTALLAZIONE DI 2 IMPIANTI FOTOVOLTAICI 


DELLA POTENZA NOMINALE PARI A:


- Sito 1 : 998.8 kWp


- Sito 2 : 1958 kWp
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